
VENERDÌ 18 OTTOBRE 1991 SPORT %& PAGINA29 L'UNITÀ 

L'uomo nuovo Parte oggi l'avventura di Arrigo Sacchi sulla panchina 
della più prestigiosa: sarà presentato da Matarrese 
Nazionale al consiglio federale e vivrà il suo primo giorno da et 
_ _ Pronto il nuovo staff, il 25 ottobre investitura ufficiale 

Azzurri, eccomi 
Stamattina Arrigo Sacchi farà una rapida apparizio
ne a Roma, in via Allegri, dove si riunisce il consiglio 
federale della Figc che ha come argomento princi
pale all'ordine del giorno proprio la nomina a et 
della Nazionale dell'ex tecnico del Milan. Sarà una 
presentazione informale in attesa di quella ufficiale 
(25 ottobre). Lo scontato annuncio della nomina di 
Sacchi stamattina in conferenza stampa. 

FRANCISCO ZUCCHINI 

fi» ROMA. L'avventura di Arri
go Sacchi sulla panchina ita
liana più prestigiosa, quella 
della Nazionale, inizia dunque 
stamattina: doveva essere una 
visita segreta o comunque 
anonima, in vista della presen
tazione ufficiale fissata per ve
nerdì 25 ottobre, non è stato 
cosi. Troppa attenzione, tutti i 
riflettori puntati sull'ex «signor 
Nessuno» da cinque giorni a 
questa parte, dopo l'ultima 
puntata moscovita del roman
zo-Vicini, perche sfuggisse a 
pubblicità 11 blitz Fusignano-
Roma-Fusignano, il mordi e 

fuggi dell'Arrigo per una pre
sentazione definita "informale» 
e che poco o nulla di sostan
zioso dovrebbe comunque ag
giungere, per il momento, a 
quanto già si sa sulle future vi
cende azzurre. 

Eppure, alle 9.30 di oggi, 
qualcosa di nuovo ci sarà: do
po tanto parlare sul successore 
di Vicini, quasi sfugge che Sac
chi vivrà il suo primo giorno uf
ficiale da et, entrando sempre 
per la prima volta nel Palazzo 
del calcio, per essere presenta
to ufficialmente al consiglio fe
derale. Potrebbero esserci pu

re le prime dichiarazioni del 
neo-eletto, in rigoroso silenzio 
da vari mesi, dal giorno in cui 
lasciò la panchina del Milan: 
ma non è scontato. Scontata è 
solo la brevità dell'incontro: al
le 11 il signor Sacchi uscirà dal 
palazzo di via Allegri, per un 
arrivederci a molto presto. 
Perché molte cose sono state 
già decise nei contatti telefoni
ci con Matarrese (per la crona
ca, oggi e il terzo incontro fra 
le parti: gli altri due sono avve
nuti in un ristorante di Bari do
po la finale di Coppa Campio
ni Stella Rossa-Marsiglia e, a fi
ne giugno, nell'abitazione di 
Ranucci, uomo di fiducia del 
presidente Figc), a cominciare 
dall'ingaggio (più di un miliar
do a stagione, quasi il doppio 
di quanto percepiva 11 suo pre
decessore), per finire allo staff 
della Nazionale, che presto 
appare destinato ad ingrossar
si (non era già abbastanza nu
trito e sostanzioso?) con gli ar
rivi di Carmignani (il Milan lo 
lascia subito libero e a disposi
zione), di Carletto Ancelotti 

(qui si dovrà attendere: 11 gio
catore sta prendendo il paten
tino da allenatore) e di chissà 
chi altri. Lo staff azzurro si riu
nirà all'inizio della prossima 
settimana per fare il punto del
la situazione: ne fanno parte 
oggi il capo-ufficio stampa, 
Valentin!, il segretario Vantag
giato, l'accompagnatore uffi
ciale Gigi Riva, gli -organizza
tori» Caira e Campanelli, i me
dici Ferretti e Zeppili!. A Sacchi 
sarà affidato anche il compito 
di ricreare una scuola di tecni
ci federali: anche qui, si riparte 
da zero o quasi (Maldini per il 
momento non si tocca), e ci 
sarà fra le altre cose da decide
re il futuro di Rocca, che non 
dovrebbe rientrare nei piani 
del neo-cittl. Tenteranno di 
convincerlo a restare nei ran
ghi come «osservatore». 

Tanta, tantissima came al 
fuoco (anche in senso metafo
rico: i siluramenti sono sempre 
possibili) ed è dunque eviden
te che l'odierno consiglio fede
rale molto non discuterà al di 
fuori di Sacchi e dintorni. Da 

registare ciò che ieri ha ricor
dato Valentini, portavoce uffi
ciale di Matarrese, e cioè che 
nel precedente consiglio fede
rale dell'8 giugno, ali indoma
ni del ko azzurro ad Oslo, il 
presidente della Federcalcio ri
cevette dall'unanimità dei pre
senti il «mandato» per la sosti
tuzione del et, qualora si fosse
ro presentate motivazioni in
confutabili (quelle tirate fuori 
nel dopo-Mosca). Vero o no, 
ma non dovrebbe esserci moti
vo di dubitarne, pare avviata 
una timida ricostruzione del-
r«immagine» presidenziale, 
uscita a pezzi dal malgestito 
caso-Vicini: Matarrese non è 
poi quel cattivone, o almeno 
era in buona compagnia, e co
munque stavolta si gioca tutto 
(«Se fallisce Sacchi, mi dimet
to anch'io»). 

Vedremo fin da oggi quel 
che ci riservano le prime pagi
ne del nuovo romanzo azzur
ro, tuttavia per i colpi di scena 
e i ribaltamenti d'opinione è 
presto di sicuro. Avanti Sacchi, 
primo giorno da cittì. Arrigo Sacchi, 45 anni, dal Milan al club Italia 

La sfida del S. Paolo. Ha ripreso a segnare, è di nuovo un leader nel Napoli e per i bianconeri è sempre stato uno spauracchio 

Careca nuovo, vizio vecchio: beffare la Juve 
Careca è tornato. L'asso brasiliano del Napoli dopo 
due anni di letargo ha ripreso a segnare proponen
dosi tra i protagonisti della stagione nonché artefice 
del primato a sorpresa della squadra di Ranieri. 
«Tutto il merito va all'allenatore ed ai compagni», di
ce l'attaccante in perfetta sintonia con la nuova 
mentalità del Napoli post-Maradona. E contro la Ju
ve vuole continuare la sua tradizione positiva. 

LORETTA SILVI 

Antonio Careca. 31 anni «nemico» storico della Juventus 

Approntate misure di sicurezza 
Europei a rischio in Svezia 
per 0 diffondersi 
del fenomeno degli hooligan 

••NAPOLI. Segni particolari, 
caricatissimo. Che fine ha fatto 
il brasiliano scontroso, il talen
to pigro e un po' indolente, il 

'''fuoriclasse desaparecido da 
almeno due anni? Eccolo qui il 
nuovo Careca, nuovo almeno 
come lo è questo Napoli scat
tante, umile e lavoratore che si 
è inventato Claudio Ranieri. 
Nessuno più di lui se l'è goduta 
con la Signora, sette gol in un
dici incontri, non c'è dubbio 
che strapazzare la Juve sia sta
ta da sempre una sua passio
ne, anche in tempi più sospet
ti. Figuriamoci adesso... Ades
so che senza più Maradona, 
Antonio Careca è la stella di un 
collettivo, come ama dire il 
suo tecnico, di diciotto leader. 
Se con la Juve gli è sempre gi
rata bene, la partitissima di do

menica gli sembra proprio 
l'occasione giusta per conti
nuare la serie positiva: «Proprio 
cosi - sorride il cannoniere -, e 
poi non è un mistero che a vin
cere la classifica dei marcatori 
quest'anno ci terrei proprio. In 
Italia non mi è mai riuscito.». 

Ha ritrovato la voglia, l'alle
gria. Merito di Ranieri, spiega 
lui, ma forse anche delle nuo
ve responsabilità che dopo la 
partenza di Maradona si è tro
vato addosso. Ed anche per
ché se si è veramente un cam
pione non si può scomparire 
poi per tanto tempo. 

•Finalmente questa squadra 
gioca come piace a me - spie
ga Careca -, in velocità e so
prattutto con tanta allegria. Ho 
capito subito che quest'anno il 
gruppo, l'ambiente, era quello 

giusto. Eppure certi equivoci 
stavano pregiudicando tutto». 

Che Careca stesse comin
ciando ad imitare Maradona, 
almeno nei capricci, era venu
to il sospetto questa estate. «In
vece fu solo un equivoco -
spiega -. Ero in Brasile, in va
canza, lontanissimo da tutto e 
da tutti. I giornali del mio pae
se cominciarono però a scrive
re delle cose non vere. Ma io 
non ho mai pensato di non tor
nare nel Napoli, di non onora
re il contratto. Era stato proprio 
il presidente Ferlaino a convin
cermi che qui si poteva conti
nuare a vincere, anche senza 
Diego. Ed oggi sono soddisfat
tissimo delle decisioni prese». 

Altro che Giappone, Careca 
vuole continuare a giocare sul 
serio per almeno altri due o tre 
anni, nella speranza che ma
gari un giorno possa tornare al 
suo fianco Maradona. 

•Lui per me è un vero amico 
- ripete -, e spero di tutto cuo
re che risolva 1 suoi problemi al 
più presto. Sono sicuro che 
può dare ancora tanto al cal
cio». 

Se il passato, lo scudetto, la 
Coppa Uefa, può stringerli il 
cuore, il presente non è poi da 
buttar via. 

Sette «sgarbl» alla Signora 

17 APRILE'88 
CAMPIONATO 

JUVENTUS-NAPOL11-3 ' 1 GOL 

20 NOVEMBRE '88 JUVENTUS-NAPOLI 3-5 3 GOL 

2 APRILE'89 NAPOLI-JUVENTUS 4-2 1 GOL 

rSETTEMBRE'90 
SUPERCOPPA 

NAPCLWUVENTUS5-1 2 GOL 

Partite giocate contro la Juventus: 
8 in campionato; 2 Coppa Uefa '89; 1 supercoppa Italiana 

•Per ora di scudetto non par
liamone nemmeno - tiene pe
rò a sottolineare Careca -. Il 
nostro obiettivo rimane la zo
na Uefa e quello mio persona
le la classifica dei marcatori. 
La Juve la stiamo aspettando 
con grande concentrazione. 
No, non credo che abbia qual
cosa più di noi, anzi. Hanno 
un punto in meno In classifi
ca 

Careca protagonista ma an
che uomo del gruppo: «Molto 
del merito del mio buon perio
do va al collettivo e soprattutto 
a Gianfranco Zola. È un gioca
tore davvero eccezionale, ve
drete che arriverà senz'altro in 

• • STOCCOLMA. Non sono 
solo Inghilterra e Olanda a do
ver fare i conti con la piaga de
gli •hooligans». Da qualche an
no il triste fenomeno ha attec
chito pure In Svezia, un tempo 
nazione tranquilla e priva di 
tensioni sociali. Adesso non è 
più cosi, e la violenza è arrivata 
anche sui campi di calcio. Nel
lo scorso luglio a Norrkoep-
ping dalle tribune è stata lan
ciata in campo una bottiglia 
molotov, durante la partita tra 
la squadra locale e l Alk Stoc
colma. Proprio quest'ultima 
società è quella che ha i tifosi 
più •scalmanati». A distinguersi 
è in particolare il gruppo auto
denominatosi «Black army». 
dove sono confluiti molti ele
menti dell'estrema destra. In 
occasione degli scontri post-
match con i sostenitori del 
Norrkoepping, la polizia ha ar
restato 23 persone. Il 30 set
tembre scorso, i sostenitori 
dell'Aite hanno replicato, dan
do vita a violenti scontri dentro 
e fuori lo stadio Rasunda (uno 
degli impianti che ospiteranno 
I prossimi Europei) contro i ti
fosi dell'altra squadra di Stoc
colma, il Ojurgaardcn. Anche 
in quell'occasione è intervenu
ta la polizia, caricata a sua vol
ta dai vandali del «Black army», 
armati di bastoni, pietre e bot
tiglie molotov. «In Svezia ci so
no alcuni gruppi di tifosi che 
purtroppo non hanno nulla da 
invidiare agli hooligans inglesi 

ed olandesi - ha detto il capo 
della polizia di Stoccolma, 
Bjorn Eriksson -, Su questo 
non c'è dubbio e ai prossimi 
Europei ci aspetta parecchio 
lavoro». 

Intanto le forze dell'ordine 
hanno messo a punto il piano 
anti-tifosi violenti. Nel giugno 
dell'anno prossimo, a causa 
dell'ormai quasi certa qualifi
cazione di Inghilterra, Olanda 
e Jugoslavia (un altro paese 
che non scherza in quanto ad 
intemperanze calcistiche), so
no attesi circa 100 mila «hooli
gans» che verranno sorvegliali 
24 ore su 24 da squadre spe
ciali per un totale di 4762 poli
ziotti destinati ad occuparsi so
lo dei sostenitori che verranno 
da fuori. Ma se la calma e l'as
senza di tensioni non sono più 
caratteristiche tipicamente 
svedesi, ne è rimasta un'altra 
che potrebbe volgersi a van
taggio dei preoccupali orga
nizzatori di «Euro '92»: Il costo 
della vita, che in Svezia conti
nua ad essere molto allo. «Vo
glio proprio vedere come fa
ranno gli hooligans ad ubria
carsi visti i prezzi dei nostri bar 
e ristoranti», ha detto Sune 
Sundtroem, responsabile-ca
po delle forze di polizia desti
nate ad occuparsi della sicu
rezza dei prossimi Europei. 
Detto per Inciso In Svezia una 
birra in un pub o in un ristoran
te costa circa 10 dollari ( 13 mi
la lire). 

Giro del Piemonte. Vince Abdoujaparov, Henn cade (vertebra rotta) 

Volate e piccioni, le passioni 
di un uomo venuto dal freddo 
Al 79° Giro del Piemonte vince in volata il sovietico 
Abdoujaparov davanti al francese Moncassin e al 
belga Moreels. 11 gruppo è arrivato compatto. Nella 
salita di Gignese (68 km dal traguardo) c'è stata 
una fuga di 14 corridori poi ripresi poco prima del 
traguardo. È la nona vittoria di Abdoujaparov. Al 
Tour si ruppe una clavicola in una spettacolare ca
duta sui campi Elisi. Domani il Lombardia. 

DAL NOSTRO INVIATO 
DARIO CICCARBLU 

• i NOVARA. Se ci sei, batti 
un colpo. L'autunno del cicli
smo non offre molte soddisfa
zioni al big delle due ruote. E 
le più belle fughe sono verso 
casa. Case calde, accoglienti, 
lontano dagli asfalti scivolosi e 
dalle famose foglie morte. Tut
ti in fuga: Bugno, Argentin, Pi
gnori, Lemond, e via elencan
do. All'appello rispondono in 
pochi, e quelli che disgraziata
mente ci sono, come gli stu
denti dell'ultimo banco, si na
scondono in fondo cercando 
di limitare i danni. 

Qualche sgobbone, però, 
c'è ancora. Ricordate il famoso 
Abdu, quello che alla kermes
se finale del Tour si frantumò 
una clavicola volando come 
un birillo sui campi Elisi? Bene, 
il vecchio Abdu, in occasione 
del 79" Giro del Piemonte, é 
tornato a colpire. Non frainten
dete: Abdoujaparov non ha 

fatto un'altro volo tra una tran
senna e un bidone della pub
blicità. No, Abdu è semplice
mente tornato alla vittoria. Una 
vittoria alla sua maniera: giù la 
testa e un gran mulinar di gam
be. Uno sprint facile, visto che 
il francese Moncassin e il belga 
Moreels non l'hanno minima
mente impensierito. 

Il resto dell'ordine d'arrivo, 
un lungo elenco d'insoliti igno
ti, sintetizza perfettamente il 
non magico momento del ci
clismo, con una nota spiace
vole: lo svizzero Daniel Wider 
e il tedesco Christian Henn so
no stati vittimi di due cadute e 
ricoverati con 15 e 60 giorni di 
prognosi. Il secondo ha ripor
tato la frattura di una vertebra 
lombare dopo uno scontro 
con Pierino Gavazzi. Del resto, 
non è il caso di fare tanto gli 
schizzinosi: con questo calen
dario tritasassi chi corre anco
ra merita solo per questo un 

premio di consolazione. Sia
mo ai saldi, ormai, e bisogna 
prendere quel che passa il 
convento. Domani, come sa
pete, si corre il Giro di Lombar
dia, gloriosa classica di fine 
stagione. Beh, i big, quasi tutti 
bolliti, bisognerà portarli al tra
guardo con un pullman. 

Vale per tutti il commento di 
Chiappucci: «Solo uno, Romin-
ger, va più forte degli altri. Io 
non sono certo Ti miglior 
Chiappucci, cercherò di dare 
quello che mi resta...» Abduia-
parov invece va controcorren
te. Forse anche a causa dell'in
fortunio alla clavicola, adesso 
è tornato a correre alla grande. 
1) Giro del Piemonte, tra l'altro, 
non è proprio una corsa da 
sprinter, ma lui se l'è cavata 
benissimo. 

•Ho avuto qualche difficoltà 
nelle due salite, ma poi, sono 
riuscito a rientrare insieme al 
gruppo. Chiappucci mi ha aiu
tato nella fase finale e nella vo
lata non ho avuto molti proble
mi. Paura? No, adesso mi é 
passata. Le prime volte, dopo 
l'incidente, avevo qualche re
mora. Ora non ci penso più, 
sono tranquillo». Che tipo par
ticolare questo Abdu. Tra i ci
clisti russi, arrivati in Italia tre 
anni fa, e stato l'unico a inserir
si senza problemi. Vive in resi
dence a Manerba del Garda. 
•Ci sto bene, però solo d'estate 
quando viene tanta gente. 

D'inverno è una vera tristezza, 
non c'è mai nessuno». Abdu, 
che ha 27 anni ed é nato a Tas-
ken nella Repubblica dell'Uz
bekistan, preferisce non ad
dentrarsi in discorsi politici. «Il 
mio paese? Mah, non so nep
pure se sia ancora in Urss... 
Non so, là ci sono i mei. Ci tor
nerò per un paio di mesi que
st'inverno». 

Allegro ma anche lunatico: 
cosi viene descritto dai suoi 
compagni Abdoujaparov. Do
po la vittoria, per esempio, era 
imbronciato. I suoi compagni, 
tranne Chiappucci, non l'han
no aiutato granché. Ma é pro
prio il suo carattere. Non parla
tegli di donne: «Morosa? No, 
no, meglio non pensarci. Pri
ma penso a correre, poi ve
drò...». Vade retro sottana: in
somma una scelta, magari opi
nabile, a favore della bici. An
che Abdu, però, coltiva un vi-
zietto: I piccioni. Per i cari vola
tili, che vuole portare nel suo 
residence, va fuori di testa, il 
suo diesse, comunque, chiude 
un occhio. 
Ordine d'arrivo. 1. Abdouja
parov (Urs) 4h27'15" (193 
km, media 43.331 kmh); 2. 
Moncassin (Fra); 3. Moreels 
(Bel); 4. Verdonck (Bel); 5. 
Aldag (Ger); 6. Strazzer (Ita); 
7. Andreu (Usa); 8. Cecchetto 
(Ita); 9. Farazjn (Bel); 10. Ca-
pelle (Fra), tutti col tempo del 
vincitore. 

nazionale. D'altra parte Sacchi 
non può ignorare il suo valo
re». 

Un amico, domenica, di 
fronte: è Julio Cesar. «Lui è 
davvero un grande campione 
- conferma Careca che ha gio
cato al fianco del libero nella 
nazionale brasiliana di Lazaro-
ni -, Sono contento che se ne 
siano accorti anche in Italia. E 
pensare che all'inizio Julio Ce
sar si 6 trovato mollo scettici
smo intomo. Per non parlare 
delle tante contestazioni razzi
ste che ha dovuto subire. Una 
cosa assurda perchè lui è dav
vero un grande giocatore oltre 
ad essere un vero amico». 

Pugilato 
Kalambay 
annuncia 
0 ritiro 
fa* ANCONA. Sarà l'ultimo in
contro della sua camera quel
lo che il trentacinquenne pugi
le italo-zairese Patrizio Sumbu 
Kalambay disputerà il 14 no
vembre, in palio il titolo euro
peo dei pesi medi, contro lo ju
goslavo Perunovic. L'ex cam
pione del mondo ha annun
ciato il ritiro dalle scene pugili
stiche perché «Stanco e sfidu
ciato. Questo sarà il mio ultimo 
incontro. Comunque intendo 
onorarlo come ho sempre lat
to. A questa età mi sembra di 
aver già dato molto alla boxe». 
A proposito del richiamo fatto 
dal manager Galcazzi al con
tratto che lo vincola al team e 
che scadrebbe nel '92, Kalam
bay ha ribadito di «non avere 
più la volontà di andare avan
ti». Sui dissapori con Galeazzi, 
relativi ad un regalo che il ma
nager avrebbe ricevuto due 
anni fa negli Stati Uniti senza 
metterne al corrente il pugile 
(si parla di qualche decina di 
milioni), Kalambay ha affer
mato di essere venuto a cono
scenza della faccenda soltanto 
adesso. «Nel clan lo sapevano 
tutti meno io. Ora però voglio 
concentrarmi solo sull'incon
tro. Dopo - ha concluso rife
rendosi al manager - ognuno 
andrà per la sua strada». Il pu
gile ha smentito tuttavia le voci 
che lo danno in trattativa con il 
clandiSabbatim. 

In Argentina 
scrivono: 
«Maradona è 
in crisi» 

La Stella Rossa 
chiede asilo 
a Bari per 
la «Supercoppa» 

Campana alla 
Federcalcio: 
«Chiudete il caso 
Capocchiano» 

Come sta Diego Armando Maradona (nella foto)'' Non trop
po bene, a dare retta al settimanale argentino «Gente». L'ex 
giocatore del Napoli starebbe infatti attraversando l'ennesi
mo penodo critico. L'uscita di scena dal calcio starebbe 
creando problemi supenori al previsto al fuoriclasse argenti
no, ma non solo: si parla di litigi frequenti con la moglie 
Claudia, di scappatelle notturne, di un ntomo di damma con 
la cocaina. 

Si disputerà quasi sicura
mente a Bari, a fine novem
bre, uno dei due match vali
di per l'assegnazione della 
«Supercoppa» europea, che 
vedr'i impegnati gli jugoslavi 
a î.- Stella Rossa, vinciton 

m^m^m^^^^— della Coppa Campioni, e gli 
inglesi del Manchester Uni

ted, «padroni» della Coppa delle Coppe. Gli iugoslavi, a cau
sa della guerra civile, sono infatti costretti a giocare all'estero 
e hanno proposto la «soluzione» Bari, dove proprio cinque 
messi fa si laurearono campioni d'Europa. La richiesta è già 
pervenuta al sindaco del capoluogo pugliese, Enrico Dalfi-
no. 

Lazio protagonista di tre sto
no diverse. A partire dal ca-
so-Capocchiano, il giocato
re rilevato quest'estate dai 
tedeschi del Monaco 1860 e 
ancora inutilizzato per colpa 
di un trasfer bloccato. Sulla 
questione è intervenuto ieri 
il presidente dell'«Assocal-

ciatori», l'avvocato Sergio Campana, che ha sollecitato la Fe
dercalcio ad attivarsi per sbloccare l'impasse». Secondo 
Campana la documentazione è in regola. Il parere della Fi
fa, lo ricordiamo, è atteso per il 25 ottobre. Karl Heinz Ried-
le: il centravanti tedesco, infortunatosi mercoledì nel match 
europeo con il Galles, potrebbe essere presente domenica 
in Lazio-Genoa. Riedle ha nportato lo stiramento dei lega-
menu' di un piede. Piscedda, infine: l'ex libero biancazzurro, 
29 anni, la stagione scorsa all'Avellino, è stato acquistato 
dall'Ascoli. 

Una rappresentativa ciclisti
ca della Gran Bretagna, 
composta da cinque corri
dori, sarà la prima nazionale 
in assoluto a recarsi in Suda
frica per partecipare ad una 
manifestazione sportiva. La 

^ ^ m l l ^ ^ m t _ squadra prenderà parte al 
«Rapport Tour», che durerà 

dodici giorni. Il presidente federale lan Emmerson ha detto: 
«Sarà un'ottima occasione per vedere se anche nello sport in 
Sudafrica si sta realizzando la piena integrazione razziale». 

Una cornice da favola, una 
squadra e un basket da so
gno. Tutto a Parigi, oggi e 
domani, dove nello splendi
do palazzo di Bercy si gio
cherà il quadrangolare «Me 
Donald's Open», con un cast 
di eccezionale livello: in 
campo, strafavoriti, i Los An-

Ciclismo 
Rappresentativa 
Gran Bretagna 
in Sudafrica 

Pallacanestro 
LestarLakers 
oggi a Parlai nel 
«me Donald Open» 

geles Lakers, che affrontano oggi il Umoges. L'altra partita 
vedrà di fronte gli jugoslavi dellaSlobodna Dalmazia (ex Ju-
goplastika) contri i catalani della Juvcntud Badalona. Do
mani le finali. Il protagonista della vigilia, naturalmente, è 
stato l'americano Magic Johnson, il faro dei Lakers. Si è di
chiarato entusiasta di Parigi e dei suoi negozi, e ha detto che 
lui e i suoi compagni non sono venuti comunque in Europa 
per fare turismo: «Siamo venuti per vincere», ha detto Magic, 
apparso caricatissimo. 

•MUCO CONTI 

BASTA CON L'ITALIA 
DELLE INGIUSTIZIE 
// Governo premia con il condono 
chi non paga le tasse e punisce 

con l'aumento dei tickets chi si ammala 

Ore 15 corteo da p. Arbarello 
Ore 16 in p. Castello parlerà 

Walter Veltroni 

C O M U N E D I 
V O L T U R A R A I R P I N A 

PROVINCIA DI AVELLINO 

Licitazione privata per l'appalto dei lavori di amplia
mento del cimitero comunale. 
Si Integra l'avviso di gara pubblicato sul Bur Campa
nia n. 36 del 2/9/1991 relativo all 'appalto del lavori in 
oggetto e si precisa che l'iscrizione all'Ano per la ca
tegoria 2* va considerata come prevalente con la con
seguente Indicazione dei lavori di cui alla categoria 
16/L come opere scorporabil i. 
A tal f ine si riaprono i termini per la presentazione 
delle domande di partecipazione alla gara che do
vranno pervenire nelle forme stabilite dall 'avviso so
pra richiamato entro II 31 ottobre 1991. 
Volturare Irpina, 10 ottobre 1991. 

L'ASSESSORE ALLA RICOSTRUZIONE PUBBLICA 
dr.saa Domenica Marianna Lomazzo 

COMUNE DI 
VOLTURARA IRPINA 

PROVINCIA DI AVELLINO 

Licitazione privata per l'appalto del lavori di comple
tamento delle fognature a servizio del capoluogo -1 ° 
lotto. 
Importo • bau» d'asta L. 1.074.420.227. 
Aggiudicazione secondo il metodo previsto dall'art. 1 
della legge 22/1973 n. 14, Ieri. d). 
Iscrizione Anc cat. 10/A per l'Importo adeguato. 
Il testo del bando di gara e pubblicato sul Bur Campa
nia del 21/10/1991 ed è disponibile presso questa sta
zione appaltante. Le imprese interessate devono pre
sentare apposita domanda In bollo a questo ente en
tro dieci giorni dalla pubblicazione sul Bur, corredata 
da certificato di Iscrizione Anc. 
Volturerà Irpina, 10 ottobre 1991. 

L'ASSESSORE ALLA RICOSTRUZIONE PUBBLICA 
dr.ssa Domenica Marianna Lomazzo 


